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Estratto di patto parasociale avente ad oggetto azioni di Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A.  
pubblicato ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998  

Si rende noto che, in data 17 giugno 2011, Giacaranda Maria Caracciolo di Melito Falck, Carlo Edoardo 
Revelli e Margherita Revelli (congiuntamente gli “Aderenti” o anche le “Parti”) hanno stipulato un patto 
parasociale (il “Patto”) rilevante ai sensi dell’art. 122 D.Lgs. 58/1998 (il “TUF”) avente ad oggetto 
complessive n. 48.009.720 azioni ordinarie di Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A. (di seguito anche la 
“Società”), società con azioni quotate al Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A. 

1. Società i cui strumenti finanziari sono oggetto del Patto 

Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A., con sede in Roma, via Cristoforo Colombo, 149, numero di iscrizione 
nel Registro delle Imprese di Roma e codice fiscale 00488680588, numero REA RM -192573, capitale 
sociale Euro 61.508.240,70, interamente versato, suddiviso in n. 410.054.938 azioni ordinarie del valore 
nominale di Euro 0,150 ciascuna. 

2. Soggetti aderenti al Patto e strumenti finanziari da essi detenuti 

Il Patto è stato stipulato tra: 

- Giacaranda Maria Caracciolo di Melito Falck, nata a Milano il 19 agosto 1972, codice fiscale CRC 
GRN 72M59 F205K, titolare di n. 25.829.299 azioni ordinarie della Società; 

- Carlo Edoardo Revelli, nato a Roma il 5 aprile 1969, codice fiscale RVL CLD 69D05 H501C, titolare di 
n. 11.522.333 azioni ordinarie della Società; 

- Margherita Revelli, nata a Roma il 22 novembre 1971, codice fiscale RVL MGH 71S62 H501Y, titolare 
di n. 10.658.158 azioni ordinarie della Società. 

Gli Aderenti hanno conferito nel Patto le complessive  n. 48.009.720 azioni ordinarie della Società dai 
medesimi possedute, pari all’11,708% del capitale sociale, come indicato nella tabella che segue. 

 
Aderente Azioni sindacate % sul totale azioni 

sindacate 
% sul totale delle azioni in 

circolazione 
Giacaranda Maria Caracciolo di 
Melito Falck 

25.829.299 53,800% 6,299 

Carlo Edoardo Revelli 11.522.333 24,000% 2,81% 
Margherita Revelli 10.658.158 22,200% 2,599 

Totale 48.009.720 100,00% 11,708 

 

Ai sensi del Patto, saranno vincolate alle disposizioni dello stesso (i) le azioni gratuite rivenienti da aumenti 
di capitale e (ii) le azioni a pagamento rivenienti da aumenti di capitale / sottoscrizione e conversione di 
obbligazioni convertibili. 

4. Contenuto del Patto  

4.1 Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale 

Le Parti espressamente si impegnano, nel momento opportuno e ai sensi del Patto, a designare l’avv. 
Maurizio Martinetti per l’incarico di amministratore di Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A., e l’avv. Giovanni 
Barbara, per l’incarico di presidente del collegio sindacale; tutto quanto convenuto, d’intesa tra le Parti, per 
tutta la durata del Patto e nell’eventualità e sino a che tali candidature siano possibili in relazione alla 
partecipazione complessivamente detenuta dalle Parti. 

4.2. Cessione delle azioni sindacate 

4.2.1 Cessione ai blocchi 

Ciascuna Parte è libera di cedere – totalmente o parzialmente – azioni di sua proprietà in blocco fuori 
mercato. Ove una Parte voglia cedere le proprie azioni in blocco, la cessione potrà avere luogo solo a 
condizione che il cessionario, contestualmente all’acquisto, sottoscriva per adesione il Patto (divenendone a 
sua volta Parte) e conferisca a Società per Amministrazioni Fiduciarie - Spafid S.p.A. (di seguito anche la 
“Fiduciaria”), relativamente al quantitativo di azioni acquistato, un incarico di amministrazione fiduciaria del 
medesimo contenuto di quelli conferiti dalle Parti, con la sola diversa durata di dodici mesi dalla data di 
cessione (ridotto nel solo caso di scadenza oltre il termine di durata del Patto) e conseguentemente rimanga 
vincolato dall’incarico fiduciario di cui al successivo punto 5., assumendo fra l’altro, per uguale periodo, le 
obbligazioni di cui al successivo punto 4.2.3. 
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4.2.2 Cessione mediante operazione di “Accelerated Book Building Offer (A.B.O.)” 

Ove una Parte intenda vendere – totalmente o parzialmente – le azioni di sua proprietà mediante operazione 
di “Accelerated Book Building Offer (A.B.O.)”, la Parte dovrà darne preventiva comunicazione alle altre Parti, 
anche al fine di concordare, nel termine richiesto dalle concrete circostanze del caso, l’eventuale loro 
partecipazione all’operazione di “Accelerated Book Building Offer (A.B.O.)”. 

4.2.3 Cessione sul mercato regolamentato 

La cessione di azioni sul mercato regolamentato è così regolata: 

(a) la cessione di azioni sul mercato regolamentato sarà demandata, per il tramite della Fiduciaria, a 
Mediobanca, secondo le modalità di vendita concordate fra le Parti; 

(b) le Parti si impegnano a riunirsi ogni tre mesi, entro sette giorni dalla comunicazione inviata dalla Parte 
più diligente alle altre Parti, al fine di dichiarare la rispettiva volontà di vendere o non vendere azioni 
sul mercato regolamentato e determinare, con riferimento alle Parti che intendano vendere, il 
quantitativo complessivo di azioni da vendere, le rispettive quantità nel rispetto delle proporzioni 
indicate al precedente punto 2., i termini e le modalità di vendita, restando fin d’ora inteso che 
qualsiasi vendita dovrà esser compiuta adottando ogni necessaria ed opportuna cautela, tenuto anche 
conto delle condizioni di mercato; 

c) oltre alla riunione di cui al punto precedente, le Parti si impegnano a riunirsi, sempre al fine di 
dichiarare la rispettiva volontà di vendere o non vendere azioni sul mercato regolamentato, entro sette 
giorni dalla richiesta inviata da una delle Parti; 

(d) ove più di una Parte voglia vendere azioni sul mercato, ciascuna vendita verrà eseguita con le 
modalità di mercato vigenti. 

4.2.4 Trasferimenti consentiti 

Ciascuna Parte potrà esercitare il diritto di proprietà sulle azioni dalla stessa sindacate nel Patto 
direttamente o indirettamente, per il tramite di società interamente controllata; il trasferimento alla società 
interamente controllata potrà avvenire soltanto se, prima di detto trasferimento, la società abbia provveduto 
a sottoscrivere il Patto in segno di assunzione di tutti gli obblighi e i diritti nascenti dallo stesso, divenendo a 
sua volta parte, nonché a sostitursi alla Parte trasferente nei rapporti con la Fiduciaria, ferma, comunque, la 
responsabilità della Parte trasferente per eventuali inadempimenti della società. 

4.2.5 Esercizio dei diritti inerenti alle azioni sindacate  

Salvo quanto previsto al precedente punto 4.1, il diritto di voto sarà liberamente esercitabile dalle Parti, a 
mezzo di idonee istruzioni sottoscritte dalle stesse e comunicate alla Fiduciaria. 

I diritti spettanti sulle azioni sindacate verranno esercitati dalle Parti separatamente, secondo le 
determinazioni delle stesse, a mezzo di idonee istruzioni sottoscritte dalle stesse e comunicate alla 
Fiduciaria. 

5. Soggetto presso il quale sono depositati gli strumenti finanziari 

Le Parti conferiranno incarichi fiduciari – e si sono obbligate a conservare l’intestazione fiduciaria per tutta la 
durata del Patto – a Società per Amministrazioni Fiduciarie - Spafid S.p.A., la quale provvederà a depositare 
le azioni presso Mediobanca S.p.A. 

6. Durata del Patto 

Il Patto ha durata sino al 31 marzo 2014.  

7. Deposito presso il Registro delle Imprese 

Il Patto è depositato presso il Registro delle Imprese di Roma ai sensi di legge.  

22 giugno 2011  






